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Roslotto-Zg Mobili
Scelta la squadra
che andrà al Tour
La Roslotto-Zg Mobili ha scelto la
squadrache dal 5 al 27 luglio
parteciperà al prossimo Tour de
France. «Priva degli specialisti
delle corse a tappe Ugrumove
Cattai - spiega un comunicato
della squadra - la Roslotto-Zg
Mobili avrà le sue punte in
Andrea Ferrigato (170classifica
Uci) e Marco Fincato (260). Scelto
anche chipunterà alle vittorie in
volata: lo sprinter della squadra
sarà MassimoStrazzer.

La Minardi presta
Trulli alla Prost
per sostituire Panis
Jarno Trulli proveràoggie
domani al volante diuna Prost-
Mugen Honda sul circuito
francese diMagny Cours. Acausa
dell‘ indisponibilita‘di Olivier
Panis, rimasto ferito domenica
scorsa nelGp del Canada,Alain
Prost ha chiesto alla Minardi (che
ha accettato)di poter utilizzare
Trulli per questa sessione di
prove, data la suaconoscenza dei
pneumatici e dei metodi di
lavorodella Bridgestone.

Rugby azzurro
in Zimbabwe sfida
ai Goshawks
Il Quindici del ct GeorgeCoste
sfida oggi aBanket, 100 kma
nord dellacapitaledello
Zimbabwe,Harare, la
formazione dei Goshawaks, i
cosiddetti Barbariansafricani.
L’Italia schiera tutti i migliori
tranne i fratelliCuttitta.
Capitano della squadra sarà
Gianluca Guidi, vice Alessandro
Moscardi eGiampiero De Carli.
La tournée della nazionale si
concluderà il 3 luglio.

Atletica, 400m
primato italiano
della De Angeli
Virna DeAngeli hastabilito allo
stadio «San Nicola» di Bari il
nuovoprimato italiano dei 400
metri in51’’31 vincendo con
autorità la finale deiGiochi del
Mediterraneoe
conseguentemente la medaglia
d’oro. Il primatoprecedente, di
51’’68,apparteneva sempre alla
De Angeli che l’aveva ottenuto in
batteria, l’estate scorsa in
occasione delle Olimpiadi di
Atlanta.

Pablo Lasanzky/Ansa

Tennis, da lunedì il circus a Londra. I n. 1 in cerca di riscatto, gli italiani sperano in Furlan, Martelli e Rita Grande

Wimbledon senza fragole
aspetta il risveglio dei big

«Con lo sport si mangia,
tant’è che un tempo si
lanciavano caciotte e chi
arrivava più lontano se le
mangiava». La prosaica, ma
«culturale» lettura del
fenomeno sportivo è di
Walter Pedullà, che da ieri
ha il nuovo incarico,
ovviamente nutriente, di
«garante» della nuova
rivista del Comitato
olimpico, «il Podio». «È ora
che coi muscoli si faccia
funzionare anche la testa»,
hanno detto in sintesi i molti
interessati all’ambiziosa e
ricca iniziativa che vuole
«ripensare lo sport» passato
in pochi anni, secondo
un’altra lettura
evidentemente
intellettuale, «dall’amore
all’erotismo e infine alla
pornografia». Ben vengano
le analisi sociologiche e
antropologiche, come
promette «il Podio», ben
venga la lettura di chi nello
sport ha scritto e diretto e
che ora se ne vede appaltare
a buon diritto e sostanzioso
conquibus la stesura. Resta il
dubbio che, in vista della
data per certa
«promozione» di Roma a
città olimpica del 2004 e
nell’instancabile caccia del
Coni alconsenso politico,
l’operazione sia più che
intellettuale di
intellighenzia.

G. Ce.

Il Coni vara
«il Podio»
e accultura
il muscolo

LONDRA. Rispettoso di mille e
una tradizione, rigidamente evo-
cate nelle centinaia di cartelli che
esortano a non fare quello e a non
fare quell’altro - attività questa del
vietare, per la qualegli inglesi van-
no matti - Wimbledon a lungo si è
interrogato se fosse venuto il mo-
mento di cambiare il suo volto or-
mai ultrasettuagenario (l’impian-
to di Church Road è infatti attivo
da settantacinque anni, mentre la
storia del torneo comincia agli al-
bori del tennis e dunque ben oltre
un secolo fa). Si trattava di far spa-
rire il vecchio Aorangi Park, più
noto come il parco delle fragole,
dellemerende, delleabbronzature
edellefile,asecondadelleattitudi-
nideisuoimilleemillefruitori.

Fragole sguazzanti in pannaaci-
da(noveneglianniOttanta,ormai
soloquattro in questo decenniodi
crisi),ecodechilometricheperriti-
rare i biglietti del Centrale che gli
appassionati inglesihanno labuo-
na creanza di depositare in una te-
caquandolascianoil loroposto,di
modoche il tagliandopossa essere
rivenduto a una sola sterlina. Un
parco storico, come si può ben ca-
pire, ilvecchioAorangi,maallafin
finebenpocacosadi frontealla lo-
gica del business che imponeva la
costruzione di un nuovo stadio in
sostituzione dello striminzito, ve-
tusto ma glorioso Numero Uno,
che tante teste di serie aveva visto
cadere e tante sorprese aveva age-
volato,nonultimaunavittoriaita-
liana inCoppaDavischeaveva so-
spinto Panatta, Barazzutti e Zuga-
rellidirittiversolafinale.

Così, dopo averci pensato e ri-
pensato per anni, i molto gentili e
moltotradizionalisignoridiWim-
bledon hanno dato il via ai lavori,
dimostrando come per loro siapiù
arduo il pensare che non il fare. In
due anni, di fianco al Centrale è
sorto il nuovostadio, ingranparte
simile al vecchio dirimpettaio.
Stesse strutture, stessi colori, stessa
aria da antico maniero. Un perfet-
to lavoro di invecchiamento di un
impianto nuovissimo. Ma Wim-
bledon non poteva davvero accet-
tare l’idea che nell’antico Oll En-

gland Club andasse a remengo
l’armoniaarchitettonica.

IlNumeroUnovecchioeranoto
comeunsadicodistruggitoredi te-
ste di serie. Ci si chiede dunque se
anche il nuovo manterrà simili
prerogative. IlTorneodellesorpre-
se, l’equivalente su erba del Ro-
land Garros di quest’anno, do-
vrebbe essersi già disputato l’anno
passato,quandoinfinalegiunsero
Richard Krajicek (che battè Sam-
pras negli ottavi) e Malivai Wa-
shington, che da quel giorno della
finale non è stato più capace di az-
zeccare un risultato che è uno.
Opinione generale, anche fra i
bookmakers, è dunque che questo
Championship finirà per dimo-
strarsi più regolare quantomeno
dell’ultimo.

Cisichiede,semmai,sesiaanco-
ra uno sport dove conti qualcosa
l’essere favoriti, questo tennis do-
ve il numero uno del mondo que-
st’anno non ha ancora vinto un
solo torneo. Il mistero sarà presto
svelato, visto che se Sampras non
vuole intristire definitivamente in
un tennis da retrovie, dovrà tenta-
re di tornare presto alla vittoria.
Per l’americano, però, l’impatto
con il torneo inglese non sarà faci-
le. Il sorteggiodi ieri lohapostodi-
nanzi allo svedese Tillst Roem, un
tipo che gioca poco, ma spesso
causa sorprese. Si vedrà, ma non
sarà facile nemmeno per le altre
«teste di serie» uscite tutte frastor-
natedalla stagionesulla terra rossa
che ha fatto piazza pulita, se non
delle classifiche Atp che ancora
hanno i segni e punti accumulati
nel passato recente, dei favoriti
storicidel«serveandvolley»,Sam-
pras compreso come detto. Gli ac-
coppiamenti possibili degli «otta-
vi» risultano i seguenti: Sampras-
Korda, Rios-Becker, Kafelnikov-
Medvedev, Rafter-Khanog, Mu-
ster-Kuerten, Henman-Krajicek,
Philippoussis-Moya, Ferreira-Iva-
nisevic. Nel femminile, invece la
Hingis troverebbe l’olandese
Schultz, mentre la Seles avrebbe
l’americanaKimberlyPo.

Daniele Azzolini

Ieri via alle qualificazioni
Fuori Tieleman e Nargiso

Tre anni fa Tieleman, l’anno scorso Navarra gli ultimi Wimbledon
all’italiana hanno portato avanti ragazzi che nessuno si
aspettava, entrambi provenienti dalle qualificazioni e diventati
«erbivori» senza sapere nemmeno loro come. Anzi, Navarra
promosso in tabellone si prese persino la soddisfazione di
spazzare via Alberto Costa al primo turno e dopo cinque
incantevoli set. Quest’anno Laurent Tieleman non ce l’ha fatta, si
è rapidamente smentito dopo una stagione piuttosto oscura: è
uscito al primo turno del torneo di qualificazione, subito imitato
dal solito, imprevedibile, Diego Nargiso. Tieleman è stato
superato dall’israeliano Eyal Ran 6-3 6-4, Nargiso si è ritirato
nell’incontro con lo statunitense Wade McGuire mentre stava
perdendo il primo set 5-1. Non resta che sperare in Furlan che un
anno fa superò due turni. Due successi che ora essi pesano non
poco sul presente del numero uno italiano, sceso intorno al
settantesimo posto della classifica. Perdere al primo impatto con
il Torneo di Wimbledon vorrebbe dire con ogni probabilità uscire
dai primi cento, dove lui è l’unico italiano rimasto. Per Furlan
sarebbe la prima volta dopo sette anni, per il tennis italiano la
prima volta in assoluto. Purtroppo il sorteggio ha consegnato a
Furlan l’olandese Siemerink, non imbattibile ma sicuramente
competitivo. Per l’altro italiano in gara Marzio Martelli, si tratta
della sua prima volta nel torneo sull’erba. Numero 104 del
mondo dopo la semifinale a Bologna, Martelli potrebbe perfino
dare il cambio a Furlan nella classifica mondiale. Marzio partirà
da Karbacher, il tedesco che viene da una lunga indisposizione.
Va meglio tra le ragazze, in cinque nel tabellone. Questi gli
accoppiamenti: Rita Grande contro l’argentina Labat, Lubiani-
Pitkowski, Pizzichini-Torrens-Valero, Perfetti-Sanchez Lorenzo,
Farina-Schultz.

Dan. A.

Lo statunitense Pete Sampras Haro/Ap

Chiappucci e il suo team «scaricati» dagli organizzatori del Tour

El Diablo resta a piedi
Parigi addio... già, perché per Clau-

dio Chiappucci e la sua Asics non ci
saràgloriaaiCampiElisi:lasocietédu
TourdeFranceinfattinonhainserito
la squadra del «diablo»chepure sulle
stradediFranciaèdiventatograndee
soprattutto ha incantato i tifosi. Del-
le sue wild-card a disposizione degli
organizzatori, una sola è arrivata in
Italia: quella destinata alla Mercato-
ne uno di Marco Pantani. Le altre so-
no finite alla spagnola Kelme, all’a-
mericana Us Postal, allabelgaLottoe
a due formazioni minori francesi, la
Big Mat Auber e laMutuelle deSeine.
Una lista dalla quale è facile capire
che i francesi non sono andati molto
perilsottileehannopreferitolasqua-
dradicasaloro:«ChiamandoBigMat
eMutuelle-haspiegatoJeanMaireLe
Blanc, che del Tour è la vera anima -
potremo avereanchequest’annopiù
di quaranta corridori francesi al via».
Già, perché la Francia ciclistica ha
trovatosoldi esponsormanonhaun
numerosufficientedicorridorid’alto
livello. Delle 22 squadre (di nove uo-
mini l’una per un totale di 198 par-

tenti) che saranno al via sette sono
francesi, sei italiane (Mapei-Gb di
Nardello e Museeuw, Mg-Techno-
gym di Bartoli, Tim Polti di Leblanc,
Saeco di Gotti eCipollini,Mercatone
uno di Pantani e Batik Del Monte di
Berzin), tre spagnole e due olande-
si.Grandeamarezza incasadellaScri-
gno, una delle più autorevoli candi-
date a partecipare per via della classe
diFabrizioGuidi,dei risultati raccolti
nelle Classiche del Nord da Casarot-
to, della crescita costante di Conte e
Pippo Casagrande. «La scelta dei
francesi - ha dichiarato Bruno Rever-
beri,DiessedellaScrigno-èscandalo-
sa. Ho scritto a Jean Maire Le Blanc e
perconoscenzaalpresidentedell’Uci
Verbruggen, non possiamo tollerare
questicriteri.Avevamotutti inumeri
per fare il Tour». Per quanto riguarda
l’Asics, i francesi non hanno tenuto
inconsiderazionelavogliadi riscatto
di Chiappucci e Zaina (il primo non
ha preso il via al Giro per problemi di
ematocrito, ilsecondoèstatocostret-
to al ritiro per guai alla prostata) ma
nemmeno hanno avuto riconoscen-

za nei confronti di Davide Boifava,
che il manager dell’Asics, uno di
quelli che portava la squadra al Tour
quando nessun’altra lo faceva. Pro-
babilmentedietroil«siluramento»di
El Diablo c’è qualcosa di più, ovvero
problemi di sponsorizzazione. La Ni-
ke per il secondo anno consecutivo è
sponsor ufficiale della corsa gialla e
non tollererebbe una concorrente
come la Asics. Claudio Chiappucci
della sua bocciaturaedi tutta la squa-
dra, si dice incredulo e Jean Marie Le
Blanc spiega così la sua scelta: «Non
abbiamo voluto privilegiare un vec-
chio, seppur glorioso, a discapito dei
giovani. La formazionedi Chiappuc-
cisiè indebolitarispettoalpassato.In
quantoaClaudio,lesueapparizionia
MidilibreeallaClassicadelleAlpi,so-
no state insoddisfacenti». La fiaba di
Claudio Chiappucci è nata nel 1990
con una fuga-bidone che lo vestì di
giallo. Oggi Le Blanc rimanda a casa
Chiappuccicomeunbidonechenon
servepiù.C’estlavie.

Pier Augusto Stagi


